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Protocollo e data come  

da segnatura a margine 

 

 

 

 

OGGETTO: Avviso pubblico per l’individuazione di soggetti del terzo settore per 
coprogettazione e realizzazione delle attività previste dal PNRR Missione 5 – 
Componente 2: Investimento 1.3.2 Stazioni di posta. CUP D24H22000160006, 
CIG B3FD01BCB2. Risposta a quesiti pervenuti fino al 30/12/2024. 
 

 

QUESITO 1: 
In riferimento all'avviso in oggetto, con la presente siamo a chiedere, al fine di meglio delineare i piani 
finanziari da presentare, se sia possibile visionare le linee guida di rendicontazione che verranno richieste; ove 
non fossero presenti linee guida si richiede elenco della documentazione richiesta in sede di rendicontazione. 
 
RISPOSTA 1: 
Al link seguente è disponibile il download del Manuale operativo per gli Investimenti di Inclusione e i relativi 
allegati nella versione integrata ed aggiornata a dicembre 2024: 
https://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/Attuazione-Interventi-PNRR/Pagine/M5C2  
 
 
 
QUESITO 2: 
È possibile visionare il progetto tecnico, almeno definitivo, e il relativo computo metrico degli interventi da 
eseguirsi c/o l'immobile da destinare a Centro Servizi sito in Vicolo Montebelluna 18? 
  
RISPOSTA 2: 
Oggetto dell'avviso è la raccolta di manifestazioni di interesse da parte di soggetti qualificati che intendono 
collaborare alla definizione di una proposta progettuale per l’elaborazione e la realizzazione di un programma 
di interventi di contrasto alla grave marginalità di soggetti vulnerabili (art. 2). 
I soggetti del terzo settore dovranno dunque sviluppare le azioni/attività/obiettivi sulla base del progetto di 
massima “Stazioni di posta (Centri Servizi)”, (Allegato 2),  (art. 4). 
La co-progettazione riguarda anche la realizzazione dell’intervento di ristrutturazione edilizia (tenuto conto 
delle indicazioni contenute nella circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 1059 del 
07/07/2023). 
Al fine di realizzare mediante la co-porgettazione anche la componente infrastrutturale è necessaria la 
presentazione di un progetto all'ufficio edilizia privata per ottenere il permesso di costruire, previa 
approvazione dello stesso da parte della Giunta Comunale (art. 4). 
Di conseguenza è necessario che l'ETS in fase di candidatura presenti un progetto di fattibilità tecnico 
economica.  
Il vostro riferimento al livello di progettazione definitiva è da considerarsi superato ai sensi del d.lgs. 36/2023, 
art. 41. 
Oggetto della convenzione sarà anche la realizzazione del progetto esecutivo come  esito del percorso di 
coprogettazione. 
In conclusione il Comune non fornirà un progetto corredato da computo metrico degli interventi in quanto è 
demandato all'ETS proponente. 
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QUESITO 3: 
Le spese tecniche necessarie all'ottenimento del permesso di costruire e  di autorizzazione a procedere di tutti 
gli organi competenti, saranno economicamente riconosciute anche qualora il Comune decidesse di non dare 
corso alla progettualità in caso di impedimenti amministrativi e/o di altra natura? 
 
RISPOSTA 3: 
Questo aspetto dovrà essere puntualmente definito in sede di co-progettazione e, successivamente, di 
convenzione. 
Al momento, si ritiene come indirizzo di poter assorbire dette spese, a fronte della presentazione di un progetto 
comunque idoneo e rispondente alle caratteristiche dell’Avviso. 
 
 
 
QUESITO 4: 
Considerando i tempi necessari all'ottenimento delle autorizzazioni, all'avvio ed alla conclusione dei lavori di 
ristrutturazione del Centro Servizi, l'accoglienza in emergenza, anche tramite l'utilizzo di immobili ponte, da 
che momento dovrà essere garantita? è previsto un numero minimo di pernotti? 
 
RISPOSTA 4: 
Il numero di beneficiari (target) da realizzare entro il 31/03/2026 è pari a 90.  
Per beneficiari si intendono coloro per i quali sia stata effettuata una presa in carico (attività core) e che 

abbiano avuto accesso ad almeno un altro servizio offerto dalla stazione di posta tra quelli programmati nella 

scheda progetto tra attività core e attività accessorie. L’indicatore viene incrementato quando all’utente è 

stata associata la cartella sociale e avuto accesso almeno ad un servizio offerto dalla stazione di posta previsto 

dalla sua cartella sociale. Nelle more della realizzazione dei lavori di ristrutturazione e di consegna 

dell’immobile che fungerà da stazione di posta, possono essere erogati servizi “core” e “servizi accessori” 

presenti nella scheda progettuale del progetto 1.3.2 stazioni di posta, anche in una sede alternativa e 

temporanea, comunque riconoscibile e identificabile quale stazione di posta.  

 

Le attività core previste dal progetto sono le seguenti: 
• Front office 
• Assessment ed orientamento (Sportello) 
• Presa in carico e case management/indirizzamento al servizio sociale professionale o ai servizi specialistici 
• Consulenza amministrativa e legale 
• Accompagnamento delle persone senza dimora nell’istruttoria per la richiesta di residenza 

 

Le attività accessorie previste dal progetto sono le seguenti: 
• Orientamento al lavoro 
• Accoglienza notturna 
• Servizi di mediazione linguistico-culturale 
• Presidio sanitario (es. primo screening sociosanitario, etc.) 

 
Ciò evidenziato, l’attività accessoria del gestore a servizio dei beneficiari non si identifica necessariamente 
con l’”accoglienza notturna”, pertanto è da ritenersi legittimamente avviata l’attività a prescindere dalla 
disponibilità immediata dei posti per l’accoglienza notturna negli immobili ponte e, conseguentemente, non è 
previsto un numero minimo di pernotti. 
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QUESITO 5: 
In relazione a quanto indicato all’art. 4 dell’Avviso per cui: “Si precisa che, in virtù del fatto che l’immobile 

oggetto dell’intervento, al piano terreno, costituisce attualmente l’unica via di accesso al camminamento delle 

mura storiche del castello, e che è intenzione dell’Amministrazione comunale predisporre la fruibilità ad uso 

turistico di detto camminamento, il soggetto realizzatore dovrà tener conto di questa necessità nella proposta 

progettuale, anche con la previsione dell’insediamento stabile di un soggetto terzo cui verrà eventualmente 

demandata dal Comune la gestione turistica di cui sopra”, si chiede se il soggetto gestore dovrà procedere 
alla realizzazione di particolari interventi strutturali e all’elaborazione di un progetto di gestione in senso 
turistico. 
 
RISPOSTA 5: 
A fronte del fatto che l’area al piano terreno dell’immobile individuato e l’adiacente pertinenza del cortile 
interno costituiscono l’unico punto di accesso al camminamento delle mura storiche comprese tra la Torre 
Civica e la Torre di Nord-Est, il Comune provvederà alla sistemazione del cortile, ivi compresa la scala di 
accesso agli spalti; altresì, il soggetto realizzatore dovrà lasciar spazio, nella proposta progettuale, alla presenza 
di idonei spazi su porzione del  piano terreno del fabbricato che consentano lo svolgimento di attività di 
accoglienza turistica con eventuale bigliettazione. Gli spazi che sono necessari a tale scopo dovranno 
comprendere, oltre all'atrio destinato al passaggio del pubblico per l’accesso al cortile e quindi alle mura, anche 
i locali ad uso biglietteria, ufficio amministrativo e servizi igienici per il personale e per il pubblico.   
Si specifica che, perlomeno per quanto riguarda il passaggio, questo dovrà essere garantito fin da subito in 
sicurezza in concomitanza con l’effettiva apertura al pubblico del camminamento delle mura, verosimilmente 
prevista nel corso del 2025. 
Per quanto riguarda l’attività di gestione turistica, non è da escludersi che nella proposta da presentarsi possa 
essere presente una progettualità in senso inclusivo destinata anche al coinvolgimento dei beneficiari a 
supporto dell’attività sopra descritta. 
 
Castelfranco Veneto, 31/12/2024 
 

 

 

Il Dirigente del Settore Servizi alla Persona 
                           dott. Gianluca Mastrangelo 

(firmato digitalmente) 
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